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TITOLO  I -  NORME GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, redatto sulla base dei riferimenti normativi vigenti, disciplina le 

procedure da seguire per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico di competenza del 

Comune di Palomonte ai sensi  dell’art. 124, comma 7,  del Decreto Legislativo n. 152 del 3 

aprile 2006 (e successive modifiche ed integrazioni), e all’art. 1 comma 250 della L.R. n. 4 

del 15.03.2011,   

2. Sono soggetti ad autorizzazione da parte dei Comuni, tutti gli scarichi diretti nei corpi 

idrici ricettori, come definiti dall’art. 74 comma 1 lett. g, h, i ) del D.Lgs 152/06, e s. mod ed 

i., in particolare, quelli provenienti da: 

a) insediamenti di tipo residenziale e da servizi derivanti, prevalentemente, dal 

metabolismo umano e da attività domestiche (acque reflue domestiche); 

b) edifici od installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzioni di beni, 

diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento (acque 

reflue industriali); 

c) acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche ed acque reflue 

industriali ovvero meteoriche di dilavamento, convogliate in reti fognarie, anche separate 

e, provenienti da agglomerati (acque reflue urbane). 

 

Articolo 2 

 Normativa di Riferimento  

Per tutto quanto non espressamente richiamato nel presente Regolamento, si fa riferimento 

alla normativa nazionale, regionale e locale vigente in materia. 

In particolare: 

 DECRETO LEGISLATIVO 03 aprile  2006, n. 152  “Norme in materia ambientale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4      "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale" 



 DECRETO LEGISLATIVO 29 giugno 2010, n. 128. “Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 

12 della legge 18 giugno 2009, n. 69; 

 LEGGE REGIONALE  15 marzo 2011 n. 4 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 della Regione Campania (Legge Finanziaria 

Regionale 2011); 

 DECRETO LEGISLATIVO 7 luglio 2011 n. 121 “Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla 

tutela penale dell’ambiente, nonche’ della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 

2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per 

violazioni”. 

Articolo 3 

 Definizioni 

 Ai fini del presente Regolamento valgono le definizioni contenute nel decreto Legislativo n, 

152 del 03/04/2006, art. 74 , e succ. mod. e i.. 

1. Per agglomerato si intende l'area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, 

sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che 

economicamente in rapporto anche ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il 

convogliamento delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto 

di recapito finale; 

2. Per edificio isolato si intende l’insediamento o installazione non servito da rete fognaria 

in cui la popolazione è concentrata in misura inferiore a 2.000 abitanti equivalenti ovvero 

posto ad una distanza superiore a 200 metri dalla pubblica fognature esistente. 

 

Articolo 4 

 Criteri Generali 

1. La domanda di autorizzazione di cui al comma 7 dell’articolo 124 del decreto legislativo 

30 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), è presentata al Comune ovvero    

l’autorità d’ambito se lo scarico è in pubblica fognatura. L’autorità competente provvede 

entro sessanta giorni dalla ricezione della domanda. Se detta autorità risulta inadempiente 

nei termini sopra indicati, l’autorizzazione si intende temporaneamente concessa per i 

successivi sessanta giorni, salvo revoca. 

2. L'autorizzazione è rilasciata al titolare dell'attività da cui origina lo scarico. Ove uno o più 

stabilimenti conferiscano, tramite condotta, ad un terzo soggetto, titolare dello scarico finale, 

le acque reflue provenienti dalle loro attività, oppure qualora tra più stabilimenti sia costituito 

un consorzio per l'effettuazione in comune dello scarico delle acque reflue provenienti dalle 



attività dei consorziati, l'autorizzazione è rilasciata in capo al titolare dello scarico finale o al 

consorzio medesimo, ferme restando le responsabilità dei singoli titolari delle attività 

suddette e del gestore del relativo impianto di depurazione in caso di violazione delle 

disposizioni della parte terza del presente D.Lgs. 152/2006 e s. mod. ed i..  

3. Una singola Autorizzazione allo scarico può riguardare più unità immobiliari con scarico 

comune e, di conseguenza, più titolari; 

4. Tutti i titolari dell’Autorizzazione allo scarico sono tenuti a rispettare e a conservare copia 

dell’atto autorizzativo ed a conoscere e rispettarne le prescrizioni; 

5. Tutti i soggetti che utilizzano uno scarico condominiale sono responsabili in solido dello 

stesso; 

6. La titolarità dell’autorizzazione allo scarico, fa capo a tutti i soggetti che hanno titolo d’uso 

ad almeno una delle unità immobiliari che recapitano i propri reflui domestici e assimilati 

nello scarico oggetto dell’autorizzazione stessa; 

7. L’autorizzazione allo scarico di acque reflue urbane è subordinata all’approvazione da 

parte della Regione dei relativi impianti di trattamento, ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 

152/2006. La Regione disciplina altresì le modalità di autorizzazione provvisoria agli 

scarichi, necessaria all’avvio dell’impianto, anche in casi di realizzazioni per lotti funzionali. 

8. Gli scarichi costituiti da acque esclusivamente meteoriche sono esenti dall’obbligo di 

autorizzazione comunale. Se le stesse provengono però da superfici impermeabili scoperte 

per le quali vi sia il rischio di dilavamento di sostanze pericolose o di sostanze che creano 

pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, nelle more 

dell’emanazione della disciplina regionale di cui all’art. 113 del del D.Lgs 152/2006, sono 

sottoposte alla disciplina degli scarichi industriali. Resta comunque vietato lo scarico o 

l’immissione diretta di acque meteoriche nelle acque sotterranee. 

9. Lo smaltimento degli scarichi liquidi è vietato nei terreni soggetti a vincolo idrogeologico 

(R.D.L. n. 3267/1923). 

 

Articolo 5 

 Domanda di Autorizzazione allo Scarico 

1. Ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, 

tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati. 

2. Il titolare dell’attività da cui origina lo scarico soggetto ad autorizzazione deve, 

preventivamente, presentare al Comune, apposita domanda di autorizzazione, in triplice 

copia, di cui una in bollo, conforme allo schema di cui all'allegato 1); 



3. Ad ogni domanda va allegato il modello “A”, già predisposto da questa Amministrazione 

e riportato nell’allegato 2) nonché, per gli scarichi provenienti da insediamenti industriali, 

polizza fidejussoria a favore dell'Amministrazione Comunale, a garanzia dell'eventuale 

danno provocato, di importo calcolato in base alla qualità ed alla quantità delle acque reflue 

scaricate durante l’anno, come da tabella "7" allegata quale parte integrante del presente 

Regolamento; 

4. Il Comune e gli Enti Pubblici titolari di scarichi devono presentare, al Comune, apposita 

istanza di autorizzazione allo scarico, in triplice copia ed in carta semplice, conforme allo 

schema di cui all' allegato 1); 

5. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico nel suolo delle acque reflue domestiche 

provenienti da edifici isolati o da agglomerati con meno di 50 abitanti equivalenti e 

consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 mc, alla domanda va allegata la documentazione 

di cui all’allegato " 3 "; 

6. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue in corpo idrico 

superficiale, alla domanda va allegata la documentazione di cui all’allegato “4”; 

7. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali e/o urbane 

sul suolo, sussistendo i presupposti previsti dall’art. 29, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 152/06, 

alla domanda va allegata la documentazione di cui all’allegato “5”; 

8. Ai fini del rilascio di autorizzazione delle acque reflue industriali in corpo idrico superficiale 

va allegata la documentazione di cui all’allegato “4”; 

9. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque i prima pioggia e/o di 

dilavamento del piazzale in corpo idrico superficiale, alla domanda va allegata la 

documentazione di cui all’allegato 6); 

10. Alla domanda dovrà essere allegata la ricevuta di pagamento delle spese per istruttoria 

tecnico-amministarativa in vigore al momento di presentazione della stessa. 

11.  Qualora l’istanza di autorizzazione riguardasse più di una unità immobiliare i cui reflui 

confluiscono tutti in un medesimo scarico e vi fossero quindi più soggetti responsabili del 

medesimo, la domanda deve essere compilata e firmata da tutti i soggetti proprietari 

indicando il referente principale per i rapporti con l’Amministrazione. 

12.  Il titolare dell’autorizzazione è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella 

stessa. 

TITOLO II -  PROCEDURE  

Articolo 6 

Istruttoria 



1. Ai sensi dell’art. 1, comma 250, della Legge Regionale n. 4 del 15 marzo 2011, il Comune 

deve provvedere, ricorrendone i presupposti di Legge, al rilascio dell’autorizzazione al 

richiedente entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della domanda. 

2. Ai sensi dell’art. 124, comma 10, del D. L.gs 152/06, l’autorizzazione deve contenere tutte 

le prescrizione tecniche volte a garantire che lo scarico sia effettuato in conformità alla 

normativa vigente e senza pregiudizio per il corpo ricettore, per la salute pubblica e per 

l’ambiente; 

3. Nel caso in cui la domanda risulti incompleta, entro il termine massimo di 15 giorni, sarà 

comunicata al richiedente la necessità di presentare integrazioni, nonché la sospensione 

del procedimento fino alla produzione delle medesime; 

4. Nel caso in cui le integrazioni non siano presentate entro un termine massimo di 90 

(novanta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di sospensione del 

procedimento, verrà emesso un provvedimento di archiviazione previa assegnazione di un 

termine di 10 giorni per la  controdeduzioni (con nota redatta ai sensi dell’art. 10 bis della 

legge n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni); 

5. Salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, l'autorizzazione è 

valida per quattro anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve 

essere chiesto il rinnovo. Lo scarico può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel 

rispetto delle prescrizioni contenute nella precedente autorizzazione, fino all'adozione di un 

nuovo provvedimento, se la domanda di rinnovo è stata tempestivamente presentata. 

6. L’istanza di rinnovo dovrà essere effettuata secondo le modalità di legge e corredata 

della documentazione allegata al presente regolamento. 

 

Articolo 7  

 Autorizzazione Provvisoria 

1. Il Comune, nelle more dell’emanazione della Legislazione Regionale in materia, procede, 

ai sensi dell’art. 124, comma 4, del D. Lgs 152/06, al rilascio di autorizzazione provvisoria 

allo scarico degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane, per il tempo necessario 

per il loro avvio, per la durata di 180 gg. e secondo le modalità di cui al precedente art. 5, 

commi 2, 3, 4 e 5; 

2. L’autorizzazione provvisoria, di cui al comma precedente, verrà inviata, nella stessa data 

del rilascio, ad un laboratorio abilitato ai sensi della normativa vigente in materia, ai  fini della 

verifica sulla qualità delle acque reflue scaricate, subordinando l’eventuale rilascio di quella 

definitiva al buon esito delle analisi chimiche e batteriologiche; 



3. Copia dell’autorizzazione di cui al comma precedente verrà inviata alla Provincia di 

Salerno ed ai servizi territoriali dell’ARPAC  per eventuali controlli, intesi come  compiti d’ 

istituto previsti per legge e non ricadenti economicamente sul richiedente dell’autorizzazione 

allo scarico; 

l’istruttoria della procedura autorizzativa di tutte le domande di autorizzazione allo scarico di 

soggetti privati  possono essere demandati a terzi previa convenzione; 

4. Il rilascio dell’autorizzazione provvisoria non obbliga il Comune a rilasciare, poi, quella 

definitiva. 

Articolo 8  

Titolarità dell'autorizzazione 

1. L'autorizzazione è rilasciata al titolare dell’attività da cui origina lo scarico. Nel caso in 

cui, tra più insediamenti sia costituito un Consorzio mirato ad effettuare uno scarico in 

comune di acque reflue, l’autorizzazione è rilasciata ai sensi del comma 2 dell’art. 124 

del DLs. 152/2006 e s. m. ed i.; 

2. Per gli insediamenti, edifici od installazioni la cui attività sia trasferita in altro luogo ovvero 

per quelli soggetti a diversa destinazione, ad ampliamento od a ristrutturazione, da cui 

derivi uno scarico con caratteristiche qualitative e quantitative diverse da quelle dello 

scarico preesistente, deve essere richiesta una nuova autorizzazione.  

3. Nel caso di variazioni della titolarità dello scarico o ragione sociale, dovrà essere 

richiesta la voltura dell’autorizzazione, mediante apposita richiesta in carta legale con 

relativo atto allegato. 

 

TITOLO III – CONTROLLO DEGLI SCARICHI 

Articolo  9 

Soggetti tenuti al controllo 

1. Il Comune effettua il controllo degli scarichi con proprio personale e/o con personale di 

altri Enti ed Organi competenti in materia di Tutela dell'Ambiente, anche ai fini di verificare 

l'osservanza delle prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata e nel presente 

Regolamento. 

Articolo  10 

Accessi ed ispezioni 

1. Il personale del Comune incaricato del controllo e/o personale delegato è autorizzato ad 

effettuare tutte le ispezioni ed i controlli nonchè a procedere, eventualmente, ad effettuare i 



prelievi necessari per l’accertamento del rispetto dei valori limiti di emissione regolamentari 

e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi; 

2. Il titolare dello scarico è obbligato a fornire le informazioni richieste ed a consentire 

l’accesso ai luoghi dai quali ha origine lo scarico. Il titolare dello scarico che non consente 

l’accesso agli insediamenti da parte del personale incaricato del controllo, salvo che il fatto 

non costituisca più grave reato, è soggetto a denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

3. Restano confermati i poteri-doveri di interventi del personale incaricato del controllo 

anche ai sensi dell’Art.13 della legge n. 689/81 e degli Artt. 55 e 354 del codice di procedura 

penale. 

5. Restano fermi i controlli, così come previsto dalla normativa in materia, in capo agli 

organi preposti. 

 Articolo  11 

 Inosservanza delle prescrizioni della autorizzazione allo scarico 

1. Il controllo della osservanza delle prescrizioni indicate nel provvedimento di 

autorizzazione sarà effettuato secondo le modalità di cui al Capo III, Titolo IV, della parte 

terza, del Decreto Legislativo n. 152/2006 (e successive modifiche ed integrazioni), ed ai 

sensi delle disposizioni nazionali e regionali in materia. 

2. In caso di inosservanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento autorizzativo il 

Comune, ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie previste dal titolo V della 

parte III del D. Lgs n° 152/06 e s. m. ed i., procederà, secondo la gravità dell’infrazione: 

a) alla diffida stabilendo, nel contempo, un termine entro il quale dovranno essere eliminate 

le irregolarità accertate; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione, per un tempo determinato, 

nei casi in cui si manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente; 

c) alla revoca dell’autorizzazione, in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni 

imposte con la diffida ed anche in caso di reiterate violazioni che possano determinare 

situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l’ambiente; 

3.. Il titolare dello scarico è obbligato, a seguito della diffida e nel termine imposto, a: 

- al ripristino dell’impianto dandone immediata comunicazione al Comune. 

- a presentare istanza per il rilascio di  nuova autorizzazione, in conformità alla 

modulistica pubblicata; 

- a presentare relazione tecnica debitamente firmata da un tecnico abilitato dalla 

quale si evincano le cause di irregolarità precedentemente riscontrate e le misure adottate 

per l’eliminazione delle stesse. 



Articolo  12 

 Durata dell’autorizzazione e prescrizioni - Rinnovo 

1. Salvo quanto previsto dal D. L.gs. n. 59 del 18/02/2005, l’autorizzazione è valida per 

quattro anni, a partire dalla data del rilascio.  

2. Ai sensi dell’art. 124, comma 8, del D.Lgs. 152/06, le istanze di rinnovo di autorizzazioni 

per scadenza quadriennale devono essere presentate un anno prima della scadenza, 

secondo le modalità di cui all’art. 5 del presente regolamento.  

3. Se la domanda di rinnovo è stata presentata nei termini, lo scarico può essere, 

provvisoriamente, mantenuto in funzione, e nel pieno rispetto delle prescrizioni contenute 

nell’autorizzazione precedente e fino all’adozione del nuovo provvedimento.  

4. Per gli scarichi contenenti le sostanze pericolose di cui all’art.108 del D.L.gs. 152/06, il 

rinnovo deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla data di 

scadenza, in mancanza, lo scarico dovrà cessare immediatamente. 

5. Per tutti gli scarichi di acque reflue provenienti da edifici od installazioni in cui si svolgono 

attività industriali e/o di produzione di beni, diversi dalle acque reflue domestiche e dalle 

acque meteoriche di dilavamento, deve essere installato, a carico del titolare, un idoneo 

strumento di misura in automatico, con l’archiviazione dei dati che dovranno essere 

comunicati, entro il 31 Gennaio dell’anno successivo, al Comune. 

 

Articolo13 

Scarichi Esistenti 

1. Le autorizzazioni allo scarico vigenti alla data di entrata in vigore del presente 

Regolamento, sono da ritenersi idonee al recapito nei corpi recettori, qualora non siano 

cambiate le caratteristiche qualitative quantitative dello scarico per il quale gli stessi 

dispositivi sono stati dimensionati e autorizzati; 

2. Allo stesso tempo, tali scarichi sono considerati conformi alle disposizioni di cui al D.Lgs 

152/06,qualora rispettino le seguenti condizioni: 

- Che siano stati progettati ed eseguiti a regola d’arte secondo le determinazioni della 

Delibera 04.02.1977 del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque 

dall’inquinamento; 

-  Che osservino le prescrizioni tecniche contenute nell’atto autorizzativo; 

- Che il titolare dimostri e garantisca nel tempo, il corretto stato di conservazione, 

manutenzione, funzionamento ed efficienza dello scarico nonché il rispetto delle condizioni 

di autorizzazione; 



Articolo14 

Rinnovo delle Autorizzazioni allo Scarico Esistenti 

1. Il Comune prevede la procedura semplificata per il rinnovo delle autorizzazioni rilasciate 

dalla Provincia di Salerno. Queste sono rinnovate, a condizioni che i titolari delle 

Autorizzazioni, trasmettano la seguente documentazione: 

a) copia dell’istanza di rinnovo presentata un anno prima della scadenza all’ente competente 

(per le istanze già in corso di rinnovo); 

b) trasmissione al Comune della richiesta di rinnovo (non in bollo per le istanze già in corso 

di rinnovo), come da modulistica allegata al presente Regolamento; 

c) dichiarazione circa il permanere delle caratteristiche qualitative e quantitative 

precedentemente dichiarate, nonché la buona gestione; 

d) il rispetto delle disposizioni contenute nelle Autorizzazioni di cui si chiede il rinnovo; 

e) relazione geologica sull’area dove insiste lo scarico in riferimento al permanere delle 

condizioni idrogeologiche del sito in termini di stabilità e del potere assorbente del terreno. 

2. I titolari delle autorizzazioni che non rispettano anche una sola delle condizioni di cui 

sopra, dovranno provvedere a richiedere il rilascio di una nuova autorizzazione agli scarichi 

a norma del presente Regolamento. 

 

Articolo15 

Cessazione dello Scarico 

1. In caso di cessazione delle attività e, quindi dello scarico, il titolare è obbligato a darne 

immediata comunicazione scritta al Comune. 

 

Articolo16 

 Revoca dell’autorizzazione 

1. Il Comune, qualora non venissero osservate le norme contenute nel presente 

Regolamento o venissero meno i presupposti che hanno determinato il rilascio 

dell’autorizzazione, dispone la revoca della stessa. 

 

 

TITOLO IV -  CRITERI GENERALI PER LA DISCIPLINA DEGLI SCARICHI 

Articolo17 

Acque di prima pioggia e lavaggio delle aree esterne 



1. Il Comune, nelle more dell’emanazione della legislazione Regionale in materia ai sensi 

dell’art. 113 del D.L.vo n° 152/06, procede al rilascio di autorizzazione allo scarico delle 

acque di prima pioggia e di lavaggio di aree esterne nei casi in cui dette acque dovessero 

provenire da un piazzale interconnesso ad una attività industriale, e quindi suscettibili di 

contaminazione prima dell’immissione nel corpo idrico ricettore e, comunque, non prima di 

un adeguato trattamento depurativo. 

 

Articolo18 

Scarichi di sostanze pericolose 

1. Laddove vengano prodotte e/o usate sostanze pericolose, così come indicato nella tab. 

3/A e 5 dell’allegato 5 del D. Lgs n° 152/06, valgono le norme stabilite dall’art. 108 dello 

stesso Decreto; 

2. Per gli scarichi contenenti le sostanze di cui al comma 1, il Comune, nel rilasciare 

l’autorizzazione allo scarico, può prescrivere, a carico del titolare, l’installazione di idonei 

strumenti di controllo in automatico, nonché le modalità di gestione degli stessi e di 

conservazione dei relativi risultati, che devono rimanere a disposizione dell’autorità 

competente al controllo, per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di effettuazione 

dei singoli controlli. 

3. Lo stoccaggio provvisorio e lo smaltimento dei rifiuti, di cui al comma 1, sono assoggettati, 

di conseguenza alla normativa dei rifiuti, ai sensi del D .Lgs n° 152/06 e s.m.i.. 

TITOLO V   - VASCHE A TENUTA STAGNA E POZZI NERI 

Articolo 19 

Smaltimento di rifiuti liquidi in vasche a tenuta stagna 

1. Nei casi di dimostrata impossibilità nel realizzare impianti a norma con la legislazione 

vigente per mancanza di terreno utile e disponibile per la realizzazione degli stessi è 

consentito lo smaltimento di rifiuti liquidi costituiti da acque reflue (previsti dall’art. 110 

comma 3 lett. a del D. Lgs. 152/2006) in vasche a perfetta tenuta stagna e il successivo 

conferimento dei rifiuti liquidi a un trasportatore abilitato al conferimento in impianto 

autorizzato; 

2. Lo stoccaggio di acque reflue in vasche a tenuta non è soggetto ad autorizzazione allo 

scarico ma alla sola comunicazione all’Amministrazione Comunale competente.  

3. Al fine di acquisire la “idonea garanzia”, l’Amministrazione comunale può richiedere alla 

Ditta interessata idonea documentazione (descrizione delle caratteristiche delle vasche a 

tenuta; perizia giurata di un tecnico abilitato sulle perfette condizioni di tenuta della vasca; 



contratti con trasportatore e smaltitore; iscrizioni all’Albo ed autorizzazioni in possesso di tali 

soggetti; copia del registro di carico e scarico disponibile per le annotazioni di legge). 

4. L’azienda è tenuta a verificare che il trasportatore e lo smaltitore finale siano in possesso 

delle autorizzazioni, iscrizioni o comunicazioni necessarie per trasportare e smaltire lo 

specifico rifiuto di cui si tratta; 

5. Ogni operazione di conferimento dei rifiuti liquidi al trasportatore deve essere 

accompagnata dal formulario di identificazione e registrata (entro sette giorni) nel registro di 

carico e scarico dei rifiuti; la violazione di questi obblighi comporta l’applicazione delle 

sanzioni amministrative; 

6. Qualora i rifiuti liquidi di più soggetti produttori conferiscono in unica vasca a tenuta essi 

nominano fra di loro, un responsabile per tutti gli adempimenti previsti dalle norme vigenti. 

7. Il titolare è tenuto a verificare che ogni formulario di smaltimento venga restituito 

controfirmato e datato in arrivo dal destinatario del rifiuto entro tre mesi dalla data di 

conferimento dello stesso al trasportatore, segnalando in caso contrario alla Provincia la 

mancata ricezione del formulario, la violazione di questo obbligo rende il produttore 

“responsabile” di qualsiasi danno od illecito provocato dalla successiva gestione dei rifiuti; 

8. L’Amministrazione comunale è tenuta a rilasciare il certificato di agibilità qualora, in 

mancanza di autorizzazione allo scarico per le acque reflue provenienti dai servizi igienici, 

vi sia idonea garanzia che le stesse vengano stoccate in vasche a tenuta e successivamente 

conferite, nel rispetto della parte quarta del D.L. 152/06, a soggetti abilitati a trasportarle ad 

impianti autorizzati allo smaltimento 

 

Articolo20 

Pozzi Neri 

1. È vietata l’adozione di pozzi neri per lo smaltimento degli scarichi domestici e assimilati; 

2. I pozzi ancora in esercizio dovranno essere sostituiti con gli impianti appropriati a norme 

del presente Regolamento. 

3. L’utilizzazione dei pozzi neri è consentita in deroga, solamente se a servizio di locali in 

cui non vi sia la distribuzione idrica interna, con dotazione non superiore a 30/40 lit./giorno 

pro capite; 

 

TITOLO VI   - PUBBLICA FOGNATURA 

Articolo 21 

Obbligo di allacciamento in aree servite da pubblica fognatura 



1. Nelle località servite da pubblica fognatura, i titolari degli scarichi sono tenuti ad 

allontanarli mediante allacciamento alla pubblica fognatura nel rispetto delle normative. 

2. Lo stesso obbligo interviene al momento in cui vengono realizzati nuovi tratti fognari nelle 

zone che attualmente ne sono sprovviste. In tal caso l’allacciamento deve avvenire nei tempi 

che saranno indicati volta per volta dall’ufficio competente a seguito dell’avanzamento dei 

lavori di realizzazione della rete fognaria e secondo le modalità previste dal Regolamento 

dell’Ente Gestore che comunicherà all’Amministrazione Comunale i tratti fognari in fase di 

realizzazione o ripristino e gli insediamenti soggetti all’obbligo di allacciamento. Il Servizio 

competente dell’Amministrazione Comunale comunicherà ai titolari di tali insediamenti 

l’obbligo di allacciamento. 

3. Nel caso in cui un utente tenuto ad allacciarsi alla pubblica fognatura non ottemperi, il 

Servizio competente, imporrà l’allaccio tramite emissione di apposita ordinanza sindacale. 

4. Potrà essere consentito scaricare i reflui domestici e quelli ad essi assimilati in corpi 

ricettori diversi dalla fognatura pubblica solamente nelle aree e nelle località non servite da 

pubblica fognatura così come definite all'art. 3 comma 4 del presente Regolamento. 

 

Articolo 22 

Limiti di emissione degli scarichi 
1. I limiti di emissione degli scarichi di acque reflue urbane nei corpi idrici ricettori, dovranno 

essere conformi a quanto stabilito dall'allegato 5 - tabella 1 e 3 del D.Lgs 152/06; 

2. I limiti di emissione degli scarichi di acque reflue industriali nei corpi idrici ricettori, 

dovranno essere conformi a quanto stabilito dall'allegato 5 - tabella 3 del D.Lgs 152/06; 

3. I limiti di emissione di tutti gli scarichi diretti nel suolo, dovranno essere conformi a quanto 

stabilito dall'allegato 5 tabella 4 del D.Lgs.152/06; 

4. I limiti di emissione per il parametro Escherichia coli sarà quello previsto dalla tab. 3  All. 

5 del D.Lgs. 152/06 e/o quello stabilito nell’atto autorizzativo in base alla quantità dello 

scarico ed alle vigenti disposizioni dell’Autorità Sanitaria; 

5. Il titolare dello scarico deve assicurare l'autocontrollo sulla qualità delle acque di scarico 

con periodicità prevista dalla normativa vigente; 

6. Il titolare dello scarico deve assicurare l'autocontrollo sulla qualità delle acque di scarico 

con periodicità quindicinale per tutte quelle attività a carattere stagionale e provenienti da 

impianti di trattamento di acque reflue urbane e/o industriali, dirette nel suolo o in corpo 

idrico superficiale ; 

Articolo 23 

 Eventuale danno ambientale 



1 in presenza di danno ambientale si applicheranno le prescrizioni in materia dettate dal 

D.Lgs. 152/2006 e s.m i. 

Articolo 24 

Spese e Tasse 

1. Ai sensi dell’art. 124, comma 11, del D. Lgs 152/06, le spese occorrenti per effettuare 

rilievi, accertamenti, controlli e sopralluoghi necessari per l’istruttoria tecnico – 

amministrativa della domanda di autorizzazione, previste nel presente Regolamento, sono 

a carico del richiedente e vengono determinate nella misura di Euro 60,00 (Sessanta)  per 

gli scarichi provenienti dagli edifici abitativi isolati e di Euro 260,00 (Duecentosessanta) 

per tutti gli altri scarichi; 

2. Per il rilascio di una nuova autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali le somme 

che il richiedente dovrà versare, oltre a quella indicata dal comma precedente, sono: 

a) versamento di Euro 167,33 (centosessantasette/33) e/o importo in vigore, da effettuare 

a favore della Regione Campania, a titolo di canone di concessione, sul c/c postale n° 

145805, intestato alla Regione Campania – Tasse CC. RR. - Servizio Tesoreria Regionale 

- Napoli; 

3. I titolari di tutti gli scarichi sono obbligati al pagamento di tutte le altre somme dovute per 

spese di sopralluoghi tecnici e di analisi; 

4. Il titolare dello scarico industriale, provvederà alla stipula di apposita polizza Fidejussoria, 

rilasciata da un istituto assicurativo o bancario, secondo i criteri stabiliti dal presente 

Regolamento di cui all'allegato "7". 

5. Il Comune titolare di scarichi è obbligato unicamente al pagamento delle somme dovute 

per spese di sopralluoghi tecnici ed analisi; 

6. Il titolare di scarico diverso da quello abitativo e/o pluviale di dilavamento, è tenuto a 

versare al Comune la somma di Euro 155,00 (centocinquantacinque/00) quale tassa 

annuale per il periodo di validità dell'autorizzazione. Detto pagamento può essere effettuato 

anche in un'unica soluzione 

TITOLO  VII - SANZIONI 

Articolo 25 

Sanzioni amministrative 

1. Chiunque, ai sensi dell’art. 133 del D.Lgs. 152/06, salvo il fatto che costituisca reato, 

nell’effettuazione di uno scarico superi i valore limiti di emissione fissati nelle tabelle di cui 

all’ALLEGATO 5 della parte 3° del D.lgs. 152/06, oppure i diversi valore limiti stabiliti dalla 



Regione, o quelli fissate dalle autorità competenti, è punito con una sanzione amministrativa 

da €. 3.000,00 a €. 30.000,00; 

2. Se l’inosservanza dei valori limite riguarda scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia 

delle risorse idriche destinate al consumo umano di cui all’art. 94 del D.lgs., 152/06 oppure 

i corpi idrici posti nelle aree protette di cui alla vigente normativa, si applica una sanzione 

amministrativa non inferiore ad € 20.000,00; 

3. Chiunque apra o comunque effettui scarichi di acque reflue domestiche o di reti fognarie, 

servite o meno da impianti pubblici di depurazione, senza l’autorizzazione di cui all’art. 124 

del D.lgs.152/06, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che 

l’autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con la sanzione amministrativa da €. 

6.000,00 a €. 60.000,00. Nell’ipotesi di scarichi relativi ad edifici isolati adibiti ad uso 

abitativo, la sanzione amministrativa è da €. 600,00 a € 3.000,00; 

4. Chiunque, salvo che il fatto costituisca reato, al di fuori delle ipotesi di cui al punto 1 di cui 

sopra, effettui o mantenga uno scarico senza osservare le prescrizioni indicate nel 

provvedimento di autorizzazione o fissate ai sensi dell’art. 107 c.1 del D.lgs., è punito con 

la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 1.500,00 a €. 15.000,00. 

5. I proventi delle sanzioni amministrative sono incassati dall’ente competente 

all’applicazione delle relative sanzioni, restano fermi i vincoli di destinazione disposti dall’art. 

136 del D.lgs.152/06. 

Articolo 26 

Sanzioni penali 

1. Ai sensi dell’art. 137 del D.lgs,152/06 chiunque effettui nuovi scarichi di acque reflue 

industriali, senza autorizzazione, oppure continui ad effettuare o mantenere detti scarichi 

dopo che l’autorizzazione sia stata sospesa o revocata, è punito con l’arresto da due mesi 

a due anni o con l’ammenda da €. 1.500,00 a €. 10.000,00; 

2. Quando le condotte descritte al punto 1 di cui sopra, riguardano gli scarichi di acque reflue 

industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze 

indicate nelle TABELLE 3/A e 5 dell’ALLEGATO 5 parte 2 a del D.lgs., la pena è l’arresto 

da mesi tre a tre anni; 

3. Ai sensi del D.Lgs. 121/2011, art. 25-undecies  «Reati ambientali»  comma 2., 

modificativo ed integrativo del D.Lgs 231/01,  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 177 del 

1 agosto 2011,  in relazione alla commissione dei  reati  previsti  dal  decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, si applicano le  seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i reati di cui all’articolo 137 



1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo,  e  13,  la sanzione pecuniaria da 

centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11,  la sanzione pecuniaria 

da duecento a trecento quote; 

4. Valgono altresì, tutte le altre sanzioni penali indicate agli artt. 137, 138, 139 e 140 del 

D.lgs. 152/06.  

 

TITOLO VIII - NORME TRANSITORIE E FINALI 

1. I titolari di autorizzazioni allo scarico rilasciate dal Comune in fase di rinnovo per i quali 

sono in corso procedimenti di revoca, diffida o decadenza per motivi amministrativi non 

legati al superamento dei parametri tabellari, fermo restando le violazioni di cui all’art. 133 

comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s. mod. ed i. e le applicazioni delle sanzioni ivi contenute, 

possono richiedere nuova istanza con la procedura semplificata prevista per il rinnovo se 

non sono intervenute modifiche sull’impianto e sui sistemi di scarico precedentemente 

autorizzati dimostrando con idonea documentazione tecnica e con referti analitici che il 

refluo è conforme al parametri tabellari e che il sito è idoneo allo scarico. 

2. I titolari di autorizzazioni allo scarico rilasciate dal Comune per i quali sono in corso 

procedimenti di revoca, diffida o decadenza, o sono state già revocate per motivi diversi da 

quelli amministrativi, fermo restando le violazioni di cui all’art. 133 comma 3 del D.Lgs. 

152/06 e succ. m. ed i. e le applicazioni delle sanzioni ivi contenute, possono presentare 

una relazione illustrativa nella quale vengono motivate le cause della revoca e i 

provvedimenti che sono stati adottati per la risoluzione dei problemi con un’analisi completa 

del refluo e contestualmente richiedere nuova istanza specificando che non sono 

intervenute modifiche sull’impianto e sui sistemi di scarico precedentemente autorizzati e 

fornendo la documentazione pregressa integrata con quella mancante a giudizio 

dell’Autorità Competente. 

3. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento i proprietari di singoli 

fabbricati, villette o case private che scaricano le proprie acque reflue domestiche nel suolo, 

per regolarizzare la propria situazione, sono tenuti presentare una richiesta di 

autorizzazione allo scarico al comune fornendo idonea documentazione circa l’esistenza del 

sistema di scarico con una relazione descrittiva del sistema di trattamento e con un grafico 

planimetrico riportante l’ubicazione dell’impianto e della vasca assorbente finale. Qualora 

non sono presenti idonei sistemi di trattamento devono adeguarsi alla disciplina del presente 

regolamento munendosi di idonei impianti di trattamento delle acque. Il Comune, sulla base 



della documentazione esibita, rilascerà specifica autorizzazione allo scarico con le eventuali 

prescrizioni sulla conduzione dello stesso. 

4. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si rimanda alle norme vigenti in 

materia di tutela ambientale e delle acque, di procedimento amministrativo, di 

documentazione amministrativa e di trattamento dei dati personali. 

 

TITOLO IX – ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività dell’atto deliberativo di 

che lo adotta. 

2. E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento 

del Comune di Palomonte. 

 
 

TITOLO X – ALLEGATI 
Fanno parte integrante del suindicato regolamento i seguenti allegati: 
 
ALLEGATO A  – Prescrizioni generali per  i sistemi di trattamento 

ALLEGATO 1 –  Modello di richiesta d'autorizzazione allo scarico 

ALLEGATO 2 –  Modello Tecnico “A” - da allegare ad ogni singola istanza 

ALLEGATO 3 –  Documentazione occorrente per lo scarico sul suolo di acque reflue domestiche 
provenienti da fabbricati isolati o da agglomerati con meno di 50 abitanti equivalenti 
e consistenza inferiore a 50 vani o a meno di 5.000 mc 

ALLEGATO 4 –  Documentazione occorrente per lo scarico in corpo idrico superficiale 
 
ALLEGATO 5   –  Documentazione occorrente per lo scarico sul suolo di acque reflue industriali /o 

urbane 
ALLEGATO 6   –  Documentazione occorrente per lo scarico in acque superficiali di acque meteoriche 

e/o di dilavamento. 
 
ALLEGATO 7   –  Tabelle per il calcolo della polizza fidejussoria e della tassa annuale di scarico per 

reflui industriali ) 



ALLEGATO A 

Prescrizioni generali per i sistemi di trattamento 
 
Tutti i titolari di Autorizzazioni allo scarico di acque reflue domestiche ed assimilate, sono tenuti al rispetto 
delle prescrizioni generali contenute nel D.lgs. 152/2006. 
Sono inoltre tenuti al rispetto delle prescrizioni specifiche per singola tipologia di impianto installato, di 
seguito riportate: 
□ Ogni impianto di trattamento primario deve essere costituito da pozzetto de grassatore (sgrassatore o 
disoleatore) e fosse settiche pluricamerali o di tipo Imhoff le cui caratteristiche costruttive e dimensionali sono 
previste dalle “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o 
sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani a 5000 mc” contenute nella D.Igs. 152/2006. 
□ Le acque bianche/saponose devono essere separate e sottoposte, previo pozzetto degrassatore prima di 
unirsi alle nere, al trattamento primario; 
□ Ogni impianto di trattamento secondario dovrà essere dotato di un pozzetto d’ispezione per il prelievo dei 
reflui in uscita dall’impianto. 
□ Su tutti gli impianti deve essere mantenuta un’ispezione visiva dalla quale non devono risultare reflui torbidi 
e maleodoranti; 
□ Nelle fosse settiche, fosse Imhoff e pozzetti degrassatori, i relativi fanghi devono essere estratti, di norma, 
almeno una volta all’anno; 
Il titolare è tenuto a verificare che ogni formulario di smaltimento venga restituito controfirmato e datato in 
arrivo dal destinatario del rifiuto entro tre mesi dalla data di conferimento dello stesso al trasportatore, 
segnalando in caso contrario alla Provincia la mancata ricezione del formulario, la violazione di questo obbligo 
rende il produttore “responsabile” di qualsiasi danno od illecito provocato dalla successiva gestione dei rifiuti; 
□ Gli impianti ad ossidazione biologica (impianti a fanghi attivi), devono essere dotati di manuale d’uso e 
manutenzione specifico rilasciato dalla ditta costruttrice ed essere gestiti secondo le indicazioni ivi riportate. 
In generale i fanghi devono essere estratti periodicamente ed allontanati come rifiuti; devono inoltre essere 
garantiti il funzionamento delle attrezzature installate e la continua fornitura di corrente elettrica. In tali impianti 
è auspicabile la gestione della manutenzione periodica con ditta specializzata. Il titolare dell’autorizzazione 
deve verificare una volta all’anno che l’impianto sia in grado di abbattere almeno il 70% del carico inquinante 
dei reflui in ingresso; 
□ Per gli impianti di sub-irrigazione nel suolo, il titolare dell’autorizzazione allo scarico dovrà verificare che la 
superficie di terreno, nella quale è ubicata la rete di sub-irrigazione, non presenti avvallamenti o affioramenti 
di liquami. Qualora si verifichino tali eventualità, dovrà essere ristrutturata completamente la rete ed essere 
riportata alla sua funzionalità iniziale; 
□ Per gli impianti di fitodepurazione, il titolare dell’autorizzazione allo scarico dovrà Provvedere al 
mantenimento delle caratteristiche del progetto e la flora ivi prevista procedendo alle sostituzioni necessarie 
qualora eventi imprevisti determinino una perdita delle piante già attecchite necessarie al buon funzionamento 
dell’impianto. 
  



 

  

BOLLO 

  

All.1 

Modello di richiesta d'autorizzazione allo scarico 
 

Al Sig.Sindaco del Comune di PALOMONTE 
 
Il sottoscritto_______________________________ nato a _______________________________ 
il ______________________ residente a______________________________________________ 
in Via_______________________________________________________n. _________________ 
Tel._____________________Fax___________________________________________________ 
C.F__________________________________________________________in qualità di : 
titolare | _ | , legale rappresentante | _ | , proprietario dello stabilimento Industriale denominato 
________________________________________________________ 
 
che svolge attività di ______________________________________________________________ 
codice ISTAT __________________sito in ____________________________________________ 
alla via___________________________n._______________________ con sede legale in 
___________________________ alla Via_________________n._________ 
C.F./P.IVA_________________________________________ 
nella qualità di titolare dello scarico di acque reflue; 

 
CHIEDE 

 
ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/06 come disciplinato dall’art.1, comma 250, della L. 
R. n. 4 del 15/03/2011, il rilascio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue provenienti 
da_____________________________________sito in Località ___________________________ 
foglio Catastale_______________ P. lla _______ del Comune di  __________________________ 
con recapito finale: 
 

 Sul 
suolo_______________________________________________________________ 
(specificare se sub-irrigazione, fossato a perdere, scolo, corpo superficiale con portata naturale 
stagionalmente nulla o con portata insignificante rispetto a quella dello scarico); 

________________________________________________ 
(specificare denominazione del tributario, affluente e del bacino idrografico principale); 

 
______________________________________________________ 
 
 
 
Il sottoscritto, ai sensi dell'attuale normativa in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazioni e 
di atti notori, dichiara: 
1) che il punto assunto per il controllo dello scarico è reso agibile ed accessibile per il 
campionamento da parte dell'Autorità competente al controllo; 
2) che i limiti di accettabilità non sono conseguiti mediante diluizione con acque prelevate 
esclusivamente allo scopo; 
3) di impegnarsi al pagamento delle spese analitiche, dei controlli ed i sopralluoghi necessari per 
l’istruttoria della presente richiesta; 



4) di impegnarsi a smaltire i fanghi e i residui del ciclo depurativo con le modalità stabilite dalla 
normativa in materia di rifiuti. 
 
 
 
A tal fine allega la seguente documentazione: 
1) Copia del documento di riconoscimento _______________________ 
2) Quietanza del pagamento per spese d'istruttoria 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
6) _______________________________________________________ 
 
 
 
Data________________ Firma__________________ 
 
Indirizzo dove recapitare l'autorizzazione e recapito telefonico: 



ALLEGATO 2 

 
COMUNE DI PALOMONTE 

Modello Tecnico "A" 
(da allegare ad ogni singola istanza) 

 
1. Identificazione della Ditta 
Denominazione e ragione sociale della Ditta_________________________________________ Tipo 
di attività ____________________________________________________________________ 
Categoria ISTAT __________________________________________________________________ 
Codice ISTAT ____________________ n. addetti ________________________________________ 
Ubicazione ed indirizzo dell'insediamento produttivo ______________________________________ 
 
2. Caratteristiche dell'insediamento produttivo 
Elencazione delle principali produzioni (per la zootecnica indicare le specie ed il numero di animali 
allevati) -________________________________________________________________________ 
Elencazione delle principali materie prime ______________________________________________ 
Quantità____________________________ Unità di misura ________________________________ 
Numero di mesi lavorativi nell'anno ___________________________________________________ 
Numero medio delle giornate lavorative settimanali _______________________________________ 
Numero di turni lavorativi giornalieri ___________________________________________________ 
Numero di turni lavorativi settimanali __________________________________________________ 
Disposizione planimetrica dell'insediamento produttivo (scala 1:25.000) ______________________ 
Superfici permeabili (mc) ___________________________________________________________ 
Superfici impermeabili (piazzali,strade,tetti ecc.) (mc) ____________________________________ 
 
3. Localizzazione dello scarico 
Comune ___________________________Località/Via __________________________________ 
Estremi catastali : Foglio ____________________ Mappale _______________________________ 
Localizzazione geografica I.G.M. Foglio _____________ Quad. ____________________________ 
Tav.______________ Latitudine _____________Longitudine _____________________________ 
Indicazione del punto di accesso allo scarico e/o di prelievo per i controlli ____________________ 
Impianti di trattamento eventualmente esistenti (allegare descrizione dettagliata e schemi funzionali) 
_____________________________________________________________ 
 
 
 
4. Caratteristiche dei sistemi di approvvigionamento idrico 
Fonti di approvvigionamento: 
 

 Nome Contatore Quantità  mc/a 
ACQUEDOTTO    
POZZO    
SORGENTE    

 
 
Utilizzazione dell’acqua: 

 Processo% Servizi% Raffreddamento 
mc/a 

ACQUEDOTTO    
POZZO    
SORGENTE    

 
5. Caratteristiche dei sistemi di scarico 



Ricettore dello scarico: 

 Nome 
CORPO SUPERFICIALE  

FOGNATURA  

SUOLO  

SUB-IRRIGAZIONE  

 
Tipologia, quantità, epoca e durata dello scarico: 
Volume totale annuo (mc) ______________________ 
Ore giornaliere _______________________________ 
Giorni alla settimana (MESI) ____________________ 
Mesi all'anno di scarico ________________________ 
Mese di inizio dello scarico _____________________ 
Portata media giornaliera l/s ____________________ 
Portata massima giornaliera scaricata l/s ____________ 
 
Sistemi utilizzati per la misura delle portate allo scarico___________________________________ 
 
 
 
Acqua scaricata: 

 Processo% Servizi% Raffreddamento % 
 

CORPO SUPERFICIALE    
FOGNATURA    

SUOLO    
SUB-IRRIGAZIONE    
SORGENTE    

 
Caratteristiche qualitative dello scarico(riferimento tabelle di qualità allegate al D.Lgs 
 
Data ___________________________ 
 

Il Richiedente 
 
Il Tecnico 



ALLEGATO 3 

COMUNE DI PALOMONTE 
 
DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER IL RILASCIO O PER IL RINNOVO 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 250, DELLA  

L. R. N. 4 DEL 15 MARZO 2011 E DEL D. LGS. 152/06. 
 
PER LO SCARICO SUL SUOLO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE PROVENIENTI DA 
FABBRICATI ISOLATI O DA AGGLOMERATI CON MENO DI 50 ABITANTI EQUIVALENTI E 
CONSISTENZA INFERIORE A 50 VANI O A 5.000 MC. 
 
1. Istanza in bollo a firma del titolare dello scarico, indirizzata al Comune (All. 1 ); 
 
2. Mod. “A”, debitamente compilato in ogni sua parte e firmato dal titolare dello scarico e dal tecnico consulente 
(All. 2 ); 
 
3. Aerofotogrammetria in scala 1/5.000 o 1/2000, planimetria catastale in idonea scala e planimetria dei luoghi, 
in scala 1/100, con chiara indicazione dei percorsi delle acque, distinti per tipologia ed uso, dal prelievo fino al 
punto di scarico e con indicazione dei relativi pozzetti d’ispezione; 
 
4. Copia delle ultime bollette pagate,durante l'anno precedente, a favore dell'acquedotto o Consorzio fornitore 
dell'acqua utilizzata, ovvero, nel caso di approvvigionamento idrico autonomo (pozzi, sorgenti, corsi di acqua 
superficiale) copia della concessione alla derivazione idrica oppure copia dell'istanza dell'approvvigionamento 
idrico autonomo inviata all'Ufficio competente di quest'Amministrazione; 
 
5. Relazione geologica GIURATA, redatta da un geologo iscritto al relativo Albo professionale indicante oltre 
alla descrizione geologico -geomorfologica e della stabilità generale e puntuale  dell'area interessata, il tipo di 
attività svolta; il numero di utenti serviti (anche occasionalmente), il numero degli abitanti equivalenti, il tipo di 
trattamento depurativo; la tipologia, qualità e quantità delle acque reflue scaricate; i sistemi e le modalità dello 
scarico con le prescrizioni per la corretta realizzazione degli stessi; le caratteristiche del corpo ricettore, il 
rischio di inquinamento e le problematiche ambientali derivanti dall'attivazione dello scarico; le caratteristiche 
dei litotipi interessati dallo scarico con particolare riferimento alla stratigrafia, granulometria, permeabilità, alle 
condizioni strutturali, idrogeologiche ed idrauliche, ed alla capacità autodepurativa; 
 
6. Relazione tecnico-illustrativa GIURATA, redatta da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo 
professionale, indicante, tra l'altro, l'attività svolta dall'insediamento; le sostanze prodotte, le fonti di 
approvvigionamento idrico, le tecniche adottate per il riutilizzo dell'acqua e per il risparmio idrico ed il 
corrispondente valore percentuale; la quantità di acqua prelevata giornalmente, mensilmente ed annualmente; 
le caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico; le caratteristiche del corpo ricettore; i punti previsti per 
il controllo; la descrizione del sistema complessivo di scarico, comprese le operazioni ad esso funzionalmente 
connesse; l'eventuale misurazione del flusso degli scarichi; mezzi tecnici impegnati nei sistemi di scarico; i 
sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione; l'esecuzione di tutti i 
lavori prescritti dal geologo; le dimensioni della vasca di raccolta e trattamento acque reflue e dell'impianto di 
smaltimento, il numero degli utente serviti, anche occasionalmente; il numero degli abitanti equivalenti; la 
mancanza di qualsiasi altro scarico; la mancanza di by-pass dei sistemi di depurazione; la lettura del contatore 
dell'acqua; la disponibilità fondiaria e la possibilità di utilizzare la superficie necessaria allo scarico delle acque 
reflue; l'estensione di detta area ed il numero del foglio e particella catastale dove ubicato il sistema di scarico. 
 
7. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (c.d. autocertificazione) comprovante la disponibilità del 
terreno di recapito dello scarico. 
 
8. Marca da bolla da Euro 14,62 da apporre sull'atto autorizzativo. 
 
9. Ricevuta del versamento di Euro 60,00 quali spese d'istruttoria e diritti di sopralluogo per la procedibilità 
della domanda, da effettuarsi mediante vaglia postale ordinario intestato al Comune, indicando quale causale 
del versamento: "richiesta di autorizzazione allo scarico". 
 

 
 



 
PER IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 

 
  
 Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, attestante che 

l’impianto di raccolta, trattamento e smaltimento acque reflue non ha subito modifiche, che 
corrisponde a quanto già autorizzato in precedenza nonché quante volte e da chi siano state 
svuotate le vasche di raccolta e trattamento. 

 sul c.c.p. n. 18984849 intestato a Comune di Palomonte – Servizio 
Tesoreria , con l’indicazione “nuova autorizzazione scarico su suolo - spese di istruttoria tecnico-

amministrativa”, di importo pari a € 60.000. 
 i fanghi, a partire dalla data di rilascio 

dell’Autorizzazione precedente 
  attuale del contatore. 

 



 
ALLEGATO 4 

COMUNE DI PALOMONTE 
 

DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER IL RILASCIO O PER IL RINNOVO 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 250, 

DELLA L. R. N. 4/2011 E DEL D. LGS. N. 152/06, 
 

PER LO SCARICO IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE PROVENIENTE DA ATTIVITA' 
PRODUTTIVE E/O URBANE 

 
1. Istanza in bollo a firma del titolare dello scarico, indirizzata al Comune (allegato 1). 
 
2. Mod. “A”, debitamente compilato in ogni sua parte e firmato dal titolare dello scarico e dal tecnico consulente 
(allegato 2). 
 
3. Copia delle ultime bollette pagate, durante l’anno precedente, a favore dell'acquedotto o consorzio fornitore 
dell'acqua utilizzata, ovvero, nel caso di approvvigionamento idrico autonomo (pozzi, sorgenti, corpi di acqua 
superficiali, copia della concessione alla derivazione idrica oppure copia dell’istanza di approvvigionamento 
idrico autonomo inviata all’Ufficio competente di questa Amministrazione. 
 
4. Aerofotogrammetria in scala 1/5000 o 1/2000, planimetria catastale in idonea scala e planimetria dei luoghi, 
in scala 1/100, con chiara indicazione dei percorsi delle acque, distinti per tipologia ed uso, dal prelievo fino al 
punto di scarico e con indicazione dei relativi pozzetti d’ispezione. 
 
5. Relazione tecnico-illustrativa GIURATA, redatta da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo 
professionale, indicante, tra l'altro l'attività svolta dall'insediamento ed i mezzi impiegati nel processo 
produttivo; le sostanze prodotte, trasformate o utilizzate nel processo produttivo con riferimento alle sostanze 
e composti riportati nelle tabelle 5 e 3/A dell'allegato 5 del D. Lgs. 152/06; le fonti di approvvigionamento idrico; 
le tecniche adottate per il riutilizzo dell'acqua e per il risparmio idrico ed il corrispondente valore percentuale; 
la quantità di acqua prelevata giornalmente, mensilmente ed annualmente; le caratteristiche quantitative e 
qualitative dello scarico; i punti previsti per il controllo, la descrizione del sistema complessivo di scarico, 
comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse; l'eventuale misurazione del flusso degli scarichi; 
mezzi tecnici impiegati nei sistemi di scarico; i sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei 
valori limite di emissione le dimensioni della vasca di raccolta e trattamento delle acque reflue e dell'impianto 
di smaltimento, il numero di utenti  serviti, anche occasionalmente; il numero degli abitanti equivalenti la 
mancanza di qualsiasi altro scarico; la mancanza di by-pass dei sistemi di depurazione; la lettura del contatore 
dell'acqua; la disponibilità fondiaria e la possibilità di utilizzare la superficie necessaria allo scarico delle acque 
reflue; l'estensione di detta area e numero di foglio e particella catastale dove è ubicato il sistema di scarico; 
le caratteristiche del corpo ricettore, con particolare riferimento alle condizioni idrauliche, alla capacità 
autodepurativa, al rischio di inquinamento ed alle problematiche ambientali derivanti dall'attivazione dello 
scarico; indicazione del regime idraulico del corpo idrico superficiale con particolare riferimento alla portata 
minima stagionale; attestazione che la qualità dello scarico rispetta i limiti di emissione di cui alla tabella 3 
dell'allegato 5 del D. Lgs. 152/06. 
 
6. Per gli scarichi in corpo idrico superficiale ricettore a portata nulla o stagionale relazione geologica attestante 
le caratteristiche geomorfologiche del terreno con l'indicazione della profondità della falda acquifera 
sotterranea. 
 

7. Regolare certificazione attestante le caratteristiche quali - quantitative delle acque scaricate (la qualità delle 
acque scaricate deve essere conforme ai limiti indicati nella tabella “3” dell’allegato “5” del Decreto L.vo N. 
152/06), di data non superiore ai tre mesi, resa da un tecnico abilitato (chimico o biologo), con l’indicazione 
della data e dell’ora del prelievo, con l’attestazione che le analisi si riferiscono a campioni di acqua prelevata 
personalmente o da persona da lui espressamente delegata e sotto la sua personale responsabilità: le 
certificazioni analitiche prive delle suindicate indicazioni non saranno prese in considerazione. 
 
8. Nulla Osta dell'Ente titolare o gestore del corpo idrico ricettore. 
 
9. Misuratore di portata, da installare nel pozzetto fiscale finale prima dell'immissione nel corpo ricettore.   



 
10. Copia del conferimento dell'incarico di responsabile dell'impianto di depurazione e copia dell'accettazione 
dell'incarico di direzione tecnica o di consulenza, con la predisposizione degli ordini di servizio e del registro 
di gestione dell'impianto di depurazione. 
 
11. Dichiarazione sostitutiva dell'Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, inerente l'impegno allo 
smaltimento dei fanghi provenienti dall'impianto di depurazione, da effettuarsi solo mediante ditte specializzate 
ed autorizzate e regolarmente iscritte all'albo. 
 

12. Ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 18984849 intestato a Comune di Palomonte – Servizio Tesoreria, 
con l’indicazione “richiesta autorizzazione allo scarico - spese di istruttoria tecnico-amministrativa”, di 

importo pari a € 260.000. 
 
13. Ricevuta del versamento di Euro 167,33 effettuato in favore della Regione Campania su c.c.p. n. 145805 
intestato a: regione Campania Tasse CC. RR. – Servizio Tesoreria – Napoli (solo per gli scarichi industriali). 
 
14. Polizza fidejussoria per un importo calcolato secondo la tabella dell'allegato "7 ". 
 
15. Marca da bollo da Euro 14,64 da apporre sull'atto autorizzativo. 
 
PER IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 
  
 Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, attestante che l’impianto di 

raccolta, trattamento e smaltimento acque reflue non ha subito modifiche, che corrisponde a quanto già 
autorizzato in precedenza nonché quante volte e da chi siano state svuotate le vasche di raccolta e 
trattamento; 

 Ricevuta del versamento come ai precedenti punti 12 o 13; 
 Formulari di identificazione di prelievo e scarico, riferite ai fanghi, a partire dalla data di  rilascio 

dell’autorizzazione precedente; 
 Bolletta recente dell’acqua, con l’indicazione della lettura attuale del contatore (solo per scarichi 

industriali); 
 Lettura attuale dei dati contenuti nel misuratore di portata (solo per scarichi industriali). 



 
ALLEGATO 5 

 
COMUNE DI PALOMONTE 

 
DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER IL RILASCIO O PER IL RINNOVO 
DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO, AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 250, 

DELLA L. R. N. 4/2011 E DEL D.LGS. N. 152/06: 
 
PER LO SCARICO SUL SUOLO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E/O URBANE: 
 
1. Istanza in bollo a firma del titolare dello scarico, indirizzata al Comune (allegato 1 ). 

 
2. Mod. “A”, debitamente compilato in ogni sua parte e firmato dal titolare dello scarico e dal tecnico consulente 

( allegato 2); 

3. Copia delle ultime bollette pagate, durante l’anno precedente, a favore dell'acquedotto o consorzio fornitore 

dell'acqua utilizzata, ovvero, nel caso di approvvigionamento idrico autonomo (pozzi, sorgenti, corpi di 

acqua superficiali), copia della concessione alla derivazione idrica oppure copia dell’istanza di 

approvvigionamento idrico autonomo inviata all’Ufficio competente di questa Amministrazione; 

4. Aerofotogrammetria in scala 1/5000 0 1/2000, planimetria catastale in idonea scala e planimetria dei luoghi, 

in scala 1/100, con chiara indicazione dei percorsi delle acque, distinti pertipologia ed uso, dal prelievo 

fino al punto di scarico e con indicazione dei relativi pozzetti d’ispezione; 

5. Relazione geologica GIURATA, redatta da un geologo iscritto al relativo Albo professionale indicante oltre 

alla descrizione geologico -geomorfologica e della stabilità generale e puntuale dell'area interessata, il tipo 

di attività svolta dall'insediamento/dall'agglomerato; il numero di utenti serviti (anche occasionalmente), il 

numero degli abitanti equivalenti, il tipo di trattamento depurativo; la tipologia, qualità e quantità delle 

acque reflue scaricate; i sistemi e le modalità dello scarico con le prescrizioni per la corretta realizzazione 

degli stessi; le caratteristiche del corpo ricettore, il rischio di inquinamento e le problematiche ambientali 

derivanti dall'attivazione dello scarico; le caratteristiche dei litotipi interessati dallo scarico con particolare 

riferimento alla stratigrafia, granulometria, permeabilità, alle condizioni strutturali, idrogeologiche ed 

idrauliche, ed alla capacità autodepurativa; attestazione che la zona non è servita da pubblica fognatura 

e che non è presente al contorno un adeguato corpo idrico superficialeo fognatura, entro la distanza, 

rapportata al volume di scarico; 

6. Relazione tecnico-illustrativa GIURATA, redatta da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo 

professionale, indicante, tra l’altro, l’attività svolta dall’insediamento ed i mezzi impiegati nel processo 

produttivo; le sostanze prodotte, trasformate o utilizzate nel processo produttivo con riferimento alle 

sostanze e composti riportati nelle tabelle 5 e 3/A dell'allegato 5 del D.Lgs. 152/06; le fonti di 

approvvigionamento idrico; le tecniche adottate per il riutilizzo dell'acqua e per il risparmio idrico ed il 

corrispondente valore percentuale; la quantità di acqua prelevata giornalmente, mensilmente ed 

annualmente; le caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico; le caratteristiche del corpo ricettore; 

i punti previsti per il controllo; la descrizione del sistema complessivo di scarico, comprese le operazioni 

ad esso funzionalmente connesse; l'eventuale misurazione del flusso degli scarichi; mezzi tecnici impiegati 

nei sistemi di scarico; i sistemi di depurazione utilizzati per conseguire il rispetto dei valori limite di 



emissione; l’esecuzione di tutti i lavori prescritti dal geologo; le dimensioni della vasca di raccolta e 

trattamento acque reflue e dell’impianto di smaltimento, il numero degli utenti serviti, anche 

occasionalmente; il numero degli abitanti equivalenti; la mancanza di qualsiasi altro scarico; la mancanza 

di by-pass dei sistemi di depurazione; la lettura del contatore dell’acqua; la disponibilità fondiaria e la 

possibilità di utilizzare la superficie necessaria allo scarico delle acque reflue; l’estensione di detta area e 

numero del foglio e particella catastale dove ubicato il sistema di scarico; attestazione che la zona non è 

servita da pubblica fognatura e che non è presente al contorno un adeguato corpo idrico superficiale o 

fognatura, entro la distanza, rapportata al volume di scarico; 

7.  Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (c.d. autocertificazione) comprovante la disponibilità del 

terreno di recapito dello scarico; 

8.  Ricevuta del versamento di € 260,00 effettuato sul c.c.p. n. 18984849 intestato a Comune di Palomonte 

– Servizio Tesoreria, con l’indicazione “richiesta di autorizzazione allo scarico - spese di istruttoria 

tecnico-amministrativa”. 

9. Ricevuta di versamento di Euro 167,33 effettuato in favore della Regione Campania su c.c.p. n. 145805 

intestato a: regione Campania – tasse CC. RR. – Servizio Tesoreria –Napoli (solo per gli scarichi 

industriali); 

10. Polizza fidejssoria per un importo calcolato secondo la tabella dell'allegato “7”; 

11. Marca da bollo da Euro 14,64 da apporre sull'atto autorizzativo in caso di rilascio. 

 

PER IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE: 

 Istanza in bollo come al precedente punto 1; 

 Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, attestante che 

l’impianto di raccolta, trattamento e smaltimento acque reflue non ha subito modifiche, che 

corrisponde a quanto già autorizzato in precedenza nonché quante volte e da chi siano state 

svuotate le vasche di raccolta e trattamento; 

 Ricevuta del versamento come ai precedenti punti 8 e 9, 

 Formulari di identificazione di prelievo e scarico, riferite ai fanghi, a partire dalla data di rilascio 

dell’Autorizzazione precedente; 

 Bolletta recente dell’acqua, con l’indicazione della lettura attuale del contatore (per gli  scarichi 

industriali), 

 Ricevute dei versamenti annuali di Euro 155,00 a far data dal rilascio dell'autorizzazione 

precedente. 

 

 



  

ALLEGATO 6 

 
COMUNE DI PALOMONTE 

 
DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER IL RILASCIO O PER IL RINNOVO 

DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO, 
AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA250, L. R. N. 4/2011: 

 
PER LO SCARICO DELLE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E/O DI DILAVAMENTO DEL PIAZZALE 

IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE 
 

1. Istanza in bollo a firma del titolare dello scarico, indirizzata al Comune come da allegato 1; 

2. Mod. “A”, debitamente compilato in ogni sua parte e firmato dal titolare dello scarico e dal tecnico consulente 

(allegato 2); 

3.  Aerofotogrammetria in scala 1/5000, planimetria catastale in idonea scala e planimetria dello stabilimento 

e della rete fognaria in scala 1/100, con chiara indicazione dei percorsi delle acque, distinti per tipologia 

ed uso, dal prelievo fino al punto di scarico e con indicazione dei relativi pozzetti d’ispezione; 

4. Relazione tecnico-illustrativa GIURATA, redatta da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo 

professionale, indicante, tra l’altro, l’attività svolta dall’insediamento; le sostanze prodotte, trasformate o 

utilizzate nel processo produttivo con riferimento alle sostanze e composti riportati nelle tabelle 5 e 3/A 

dell'allegato 5 del D.Lgs. 152/06; le caratteristiche quantitative e qualitative dello scarico; i punti previsti 

per il controllo; la descrizione del sistema complessivo di scarico, comprese le operazioni ad esso 

funzionalmente connesse; mezzi tecnici impiegati nei sistemi di scarico; i sistemi di depurazione utilizzati 

per conseguire il rispetto dei valori limite di emissione nonché le caratteristiche degli stessi; la disponibilità 

fondiaria e la possibilità di utilizzare la superficie necessaria allo scarico delle acque reflue; l’estensione di 

detta area e numero del foglio e particella catastale dove ubicato il sistema di scarico; le caratteristiche 

del corpo ricettore, con particolare riferimento alle condizioni idrauliche, alla capacità autodepurativa, al 

rischio di inquinamento e alle problematiche ambientali derivanti dall'attivazione dello scarico; indicazione 

del regime idraulico del corpo idrico superficiale con particolare riferimento alla portata minima stagionale; 

attestazione che la qualità dello scarico rispetta i limiti di emissione di cui alla tabella 3 dell’allegato N. 5 

del D.Lgs. n. 152/06; 

5. Regolare certificazione attestante le caratteristiche quali -quantitative delle acque scaricate (la qualità delle 

acque scaricate deve essere conforme ai limiti indicati nella tabella “3” dell’allegato “5” del Decreto lgs. 

152/06), di data non superiore ai tre mesi, resa da un tecnico abilitato (chimico o biologo), con l’indicazione 

della data e dell’ora del prelievo, con l’attestazione che le analisi si riferiscono a campioni di acqua 

prelevata personalmente o da persona da lui espressamente delegata e sotto la sua personale 

responsabilità: le certificazioni analitiche prive delle suindicate indicazioni non saranno prese in 

considerazione; 

6. Nulla Osta dell'Ente titolare o del gestore del corpo idrico ricettore; 

7.  Dichiarazione sostitutiva dell'Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, inerente l'impegno allo 

smaltimento dei fanghi, eventualmente prodotti, da effettuarsi SOLO mediante ditte specializzate ed 

autorizzate e regolarmente iscritte all'albo; 



8.  Ricevuta del versamento di € 260,00 effettuato sul c.c.p. n. 18984849 intestato a Comune di Palomonte 

– Servizio Tesoreria, con l’indicazione “richiesta di autorizzazione allo scarico - spese di istruttoria 

tecnico-amministrativa”.  

9.  Marca da bollo da Euro 14,64 da apporre sull'atto autorizzativo in caso di rilascio. 

 

PER IL RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE: 

 Istanza in bollo come al precedente punto1; 

 Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Notorietà, resa dal titolare dello scarico, attestante che l’impianto di 

raccolta, trattamento e smaltimento acque reflue non ha subito modifiche, che corrisponde a quanto già 

autorizzato in precedenza nonché quante volte e tramite chi siano stati smaltiti gli eventuali fanghi prodotti; 

 Ricevuta del versamento di Euro 260,00 come al precedente Punto 8; 

 Formulari di identificazione di prelievo e scarico, riferiti agli eventuali fanghi prodotti a far data dal rilascio 

dell'autorizzazione precedente. 

 
 



ALLEGATO 7 

COMUNE DI PALOMONTE 
Calcolo della fidejussione da parte degli insediamenti produttivi a favore dell'Amministrazione 

Comunale. 

Gli insediamenti produttivi sono divisi in tre classi con riferimento al carico di inquinamento medio 

per mc. di acqua scaricata, secondo la vigente normativa in materia. 

In una stessa classe si individuano, rispetto al volume dei reflui, quattro categorie. 

Dalla combinazione tra volume dei reflui e la classe dell'insediamento si è potuto compilare la 

seguente tabella, da cui si ricavano direttamente gli importi della polizza di fidejussione da 

accendere, da parte degli insediamenti produttivi, che faranno richiesta di autorizzazione allo 

scarico, a favore dell'Amministrazione Comunale: 

Casse < 600 mc/a 601 - 12.000 mc/a 12.001-240.000 mc/a >240.001 mc/a 

I E. 2.582,28 E. 5.164,57 E. 10.329,14 E. 15.493,71 

II E. 5.164,57 E.10.329,14 E. 20.658,28 E. 30.187,41 

III E. 7.746,85 E. 20.658,28 E. 36.151,98 E. 50.845.69 

  

 Classe 1 : 
3.01 A Industria molitoria e della pastificazione 
3.04 Industria del vestiario, abbigliamenti, arredamento ed affini 
3.05 Industrie delle calzature 
3.07 Industrie del legno 
3.08 Industrie del mobilio e dell'arredamento in legno 
3.09 Industrie metallurgiche 
3.10 Industrie meccaniche escluse le galvaniche (cod. ISTAT 3 ottobre 1947) 
3.11 Industrie della costruzione di mezzi di trasporto e lavorazione affini 
3.17 Industrie poligrafiche editoriali e affini 
3.19 Industrie dei prodotti delle materie plastiche 
3.20 Industrie manifatturiere varie 
3.21 Produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapori, di acqua calda e di gas. 
 
Classe 2 : 
2.01 Estrazione di minerali metalliferi 
2.02 Estrazioni di minerali non metalliferi 
3.01H Industria idorminerale e delle bevande analcoliche 
3.02 Industrie del tabacco 
3.03 Industrie tessili 
3.12 Industrie chimiche e dei derivati del petrolio e del carbone 
3.14 Industria della gomma 
3.15 Industrie della produzione di cellulosa per usi tessili e di fibre chimiche 
3.16 Industrie della carta, della trasformazione della carta e del cartone e della cartotecnica 
3.18 Industria foto – fono - cinematografica 
 
Classe 3 : 
4.02 Zootecnia 
3.01B Industria dolciaria 
3.01C Industria conserviera 
3.01D Industria casearia 
3.01E Industria dei grassi vegetali ed animali 
3.01F Industrie alimentari varie 
3.01G Industria delle bevande alcoliche e della distribuzione di alcol 
3.06 Industrie delle pelli e del cuoio 
3.10.47 Industrie dei trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli. 
 
Nota: tutti gli insediamenti produttivi non indicati nelle classi riportate si intendono inserite nella classe 1. 



  
  

  
  
  
  
  


